
VIAGGIO DEL PAPA
IN BRASILE

TUTTI IN RIGA Dalla cattedrale di San Pao-

lo che nella metà degli anni 60, durante i tem-

pi duri della dittatura militare, il cardinale Eva-

risto Arns tra i padri della Teologia della Libe-

razione, aprì agli ope-

rai in sciopero per-

ché tenessero le loro

assemblee, ieri Papa

Ratzinger ha lanciato il suo mes-
saggio «normalizzatore». Chiude
spazi e speranze il Papa nel suo
ampiodiscorsoaivescovibrasilia-
ni. Ribadisce il suo no assoluto e
intransigenteproprioverso laTe-
ologia della Liberazione, verso
quell'esperienzadiChiesa«incar-
nata»nella storiaenellasofferen-
za dei poveri, ancora così radica-
ta in Brasile e in America Latina.
Ma anche altrove occorre mette-
reordine.Vi è sempreda fronteg-
giare la minaccia del relativismo
e dei suoi effetti, che rischiano di
contaminare anche la vita della
Chiesa.
MentreaRomafervonoiprepara-
tivi per il Family Day da San Pao-

lo il Papa denuncia lo «smarri-
mento sconcertante» della vita
socialee indicacontrocosadevo-
no misurarsi vescovi e Chiesa.
«Viene attaccata impunemente
la santità del matrimonio e della
famiglia - scandisce-, comincian-
do dal fare concessioni di fronte
a pressioni capaci di incidere ne-
gativamentesuiprocessi legislati-
vi». È solo l'inizio. «Si giustifica-
noalcunidelitti contro lavitanel
nomedei dirittidella libertà indi-
viduale;siattentacontro ladigni-
tà dell'essere umano; si diffonde
la ferita del divorzio e delle libere
unioni». Non figurano in questo
elenco la povertà e l'ingiustizia
cheoffendono l'uomoela suadi-
gnità, così drammaticamente
concreteproprioasanPaolo,nell'
inferno delle favellas che circon-
dano la metropoli brasiliana.
Non ignora questi temi. Ma par-
lando ai vescovi, ricordando le
«verità» da affermare, prima vie-
ne altro. Vi è il pericolo rappre-

sentato per la Chiesa dalla messa
inquestionedelvaloredelceliba-
to dei sacerdoti, «come totale di-
sponibilità a servire le anime».
Così - denuncia preoccupato il
pontefice - «si dà la preferenza al-
le questioni ideologiche e politi-
che, anche partitiche e la struttu-

ra della totale consacrazione a
Dio comincia a perdere il suo si-
gnificato più profondo». Vesco-
vi, sacerdoti, religiosi e religiose,
quindi,difendanoilcelibato,stia-
no lontani dall'impegno politico
che inBrasile, come ilbuonapar-
te dell'America Latina è impegno

a favore di chi non ha voce, dei
senza terra, degli indio. Intanto
duemilapreti sposatihannochie-
sto al Papa una loro ricollocazio-
ne dignitosa nella Chiesa cattoli-
ca.
Il Papa condivide la preoccupa-
zione della Chiesa del più cattoli-

co paese dell'America Latina per
l'emorragia dei fedeli attratti dal-
le «sette» neo pentecostali. Tutta
colpa di una cattiva evangelizza-
zione che «ha reso le persone più
vulnerabilialproselitismoaggres-
sivo delle sette e incapaci di resi-
stere agli assalti dell'agnostici-
smo, del relativismo e del laici-
smo». Questa è la diagnosi di Be-
nedettoXVI.Laterapiaè«missio-
nepastoraledimassae individua-
le». Un' evangelizzazione che se
rivolta ai «poveri» delle periferie
urbane,deveconiugarsiconlaso-
lidarietà e con il sostegno mate-
riale.LaChiesadevemostrarsivi-
cina. Deve difendere diritti e pro-
muovere «una società fondata
sulla giustizia e sulla pace». «I po-
veri - ricorda il pontefice- sono i
destinatariprivilegiatidelVange-
lo». Ma nel suo discorso non fa
cenno alle ragioni di questa po-
vertà e neanche a quell'opzione
preferenziale per i poveri fatta
propria dalla Chiesa Latino-ame-
ricanasindall'incontrodiMedel-
lin del 1968.
L'obiettivofondamentaleparees-
sere un altro: ricordare ai vescovi
doveri e responsabilità. E, soprat-
tuttoassicurarsi il rispettodellere-
gole canoniche e della liturgia.
Che in Brasile è un richiamo che
pesa, perché la Chiesa è un'espe-
rienza «plurale»: vi sono la teolo-
giaindigena, l'esperienzadelleco-

munità ecclesiali di base e tanti
diversi carismi. Ora arriva, fermo
e diretto, il richiamo da Roma:
tutto deve seguire le indicazioni
della Santa Sede e del Catechi-
smo, nella fedeltà al Vangelo e
nel rispetto della Tradizione apo-
stolica. «Senza interpretazioni
motivate da ideologie razionali-
stiche» precisa il Papa. Arriva la
messa in riga anche per i teologi:
spetta al vescovo decidere della
corretta interpretazione delle
scritture, il teologo è solo un suo
collaboratore che «deve rimane-
re fedele alla sua funzione». Parla
chiaro Ratzinger, nel continente
deiBoff, dei Gutierreze dei Sobri-
no: vescovi vigilate. Va garantita
l'unità della Chiesa e l'accordo
con il suo autentico Magistero.
Alla fine torna alla questione so-
ciale. Invita i vescovi a puntare
sulla formazione dei politici e «di
tutti coloro che hanno un potere
di decisione» perché mettano al
centro della loro azione l'uomo.
Nella mattina, durante la solen-
ne celebrazione tenutasi a Cam-
po de Marte per l'elevazione agli
altari del primo santo brasiliano,
il francescano Antonio Galvão, il
Papa è tornato su matrimonio e
castità. Questa volta se l'è presa
con quei mezzi di comunicazio-
ne che «mettono in ridicolo la
santitàdelmatrimonio e la vergi-
nità prima del matrimonio».

OGGI

Sotto accusa i mezzi di comunicazione che «mettono
in ridicolo la santità della verginità» prima delle nozze
Difeso il celibato dei preti, proclamato il primo santo
brasiliano. Forte richiamo alla chiesa: decide Roma

Il Papa duro: solo matrimonio e castità
Ratzinger in Brasile condanna aborto e unioni civili. Attacco ai media. No alla teologia della liberazione

Un fedele durante l’incontro con il Papa a Campo de Marte, a San Paolo Foto di Cesaro De Luca/Ansa-Epa

■ di Roberto Monteforte inviato a San Paolo

Benedetto XVI ha parlato ai vescovi brasiliani
con l’obiettivo di rimettere ordine e denunciare
«lo smarrimento sconcertante della vita sociale
Viene attaccata impunemente la famiglia»
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